
Le distribuzioni dissimulate di utili non sono sparite con l’introduzione nel 2009 
dell’imposizione parziale dei dividendi. Durante il seminario si esamineranno 
gli aspetti rilevanti legati a questa particolare fattispecie conosciuta nel diritto 
fiscale, considerando anche il diritto contabile e quello penale. 
Dopo aver esaminato la disciplina da un punto di vista commerciale, saranno 
presentate le più comuni casistiche che danno luogo ad una distribuzione 
dissimulata di utili e le conseguenze per le imposte dirette e l’imposta preventiva. 
Si spiegheranno inoltre le conseguenze fiscali legate al post Riforma II delle 
imprese e i rischi di incorrere in un reato di frode fiscale quando bilancio e conto 
economico diventano contenutisticamente inveritieri.

L’autorità fiscale è spesso confrontata con delle distribuzioni 
dissimulate di utili. Quest’ultime sono delle prestazioni inusuali e 
non conformi alle regole di gestione aziendale e vengono 
effettuate con il solo obiettivo di ridurre l’onere fiscale societario 
e/o dell’azionista. Di regola, siamo di fronte ad una distribuzione 
dissimulata di utile quando (i) la società fa una prestazione senza 
ottenere una controprestazione corrispondente, (ii) tale 
prestazione è concessa ad un’azionista o ad una persona vicina e 
non lo sarebbe stata ad un terzo alle stesse condizioni, (iii) la 
sproporzione tra la prestazione e la controprestazione è tanto 
palese che gli organi della società avrebbero potuto rendersi 
conto del vantaggio che concedevano. Le conseguenze legate a 
questi vantaggi cd. “mascherati” sono la rideterminazione del 
valore della prestazione, che si baserà su criteri commerciali 
(arm’s length), e l’obbligo per il fisco di assoggettare questi 
vantaggi all’imposta sull’utile della persona giuridica, all’imposta 
preventiva e all’imposta sul reddito o sull’utile dell’azionista. 
Con la Riforma II delle imprese, nei redditi da partecipazioni 
imponibili in misura parziale vi rientrano anche le distribuzioni 
dissimulate di utili. Si esaminerà quindi il rapporto tra l’azionista 
persona fisica e la società di capitali detenuta in forma qualificata, 
al fine di verificare se gli obiettivi della Riforma II siano stati 

raggiunti, oppure se vi sono delle lacune normative, che 
impongono all’autorità fiscale una maggiore attenzione negli 
interscambi economici tra gli attori in questione. Se esiste una 
distribuzione dissimulata di utili, esiste anche una violazione del 
diritto contabile e, di conseguenza, una frode fiscale. Dottrina e 
Tribunale federale ritengono che le distribuzioni dissimulate di 
utili, che dipendono da una grave violazione del diritto contabile, 
rendono contenutisticamente inveritieri, bilancio e conto 
economico.
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Gli aspetti legati alle distribuzioni dissimulate di utili

Approfondimento sugli aspetti contabili, fiscali e penali

Data e orario
Lunedì
23 ottobre 2017
14.00-17.30

Luogo
Sala Aragonite
Via ai Boschetti 10
CH – 6928 Manno



Programma 
L’obbligo di restituzione secondo l’art. 678 CO
Claudio Cereghetti
Esperto contabile dipl., Docente Senior SUPSI

Le distribuzioni dissimulate di utili nell’ambito delle 
imposte dirette e dell’imposta preventiva:
teoria e casistiche 
Massimo Bianchi
Esperto fiscale dipl., Studio di consulenza fiscale e aziendale, 
Lugano

Le distribuzioni dissimulate di utili e l’imposizione parziale 
dei dividendi: conseguenze fiscali
Libero Galli
Esperto dipl. in finanza e controlling, Master of Advanced 
Studies SUPSI in Tax Law, Interfida SA, Chiasso

Le distribuzioni dissimulate di utili e la frode fiscale: 
conseguenze penali
Rocco Filippini
Avvocato, Master of Advanced Studies SUPSI in Tax Law, 
Capoufficio del servizio giuridico della Divisione delle 
contribuzioni del Canton Ticino, Bellinzona

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, 
collaboratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche
e private, persone interessate alla fiscalità

Costo
CHF 350.– 

Termine di iscrizione
Mercoledì 18 ottobre 2017

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso, la fattura 
inerente la quota di iscrizione sarà annullata a condizione che 
la rinuncia sia presentata entro il termine d’iscrizione.
Chi fosse impossibilitato a partecipare può proporre un’altra 
persona previa comunicazione a SUPSI e accettazione da 
parte del responsabile

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta 
del partecipante

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

Gli aspetti legati alle distribuzioni dissimulate di utili 
iscrizione da inviare 
entro mercoledì 18 ottobre 2017

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Stabile Suglio, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

 Sono socio AMASTL	

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 
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